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dicare che il concet to, giusto, contenuto 
nel l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ba-
glioni, che i pieni poter i che voi chiedete, 
o signori del Governo, e che possono forse 
essere necessari .per la soluzione del pro-
blema della burocrazia piccola, locale, pe-
riferica, sono molto pericolosi quando si 
t r a t t a dell 'al ta burocrazia, imperocché ve-
ramente noi non possiamo pensare che la 
r i forma della burocrazia sia f a t t a personal-
men te dall 'onorevole De Nava . 

Avver rà quello che l 'ordine del giorno 
Baglioni diceva: che p ra t i camente viene 
aff idato a l l 'a l ta burocrazia il compito di 
r idurre l 'a l ta burocrazia stessa. E questo 
è il pericolo per il quale io avrei voluto , 
per lo meno come espressione di un desi-
derio e di un parere, d i re : s f rondate dal-
l 'a l to se volete che veramente questa ri-
forma della burocrazia abbia un effetto, 
perchè è nel l 'a l to che vi sono i rami che 
ge t tano l 'ombra più nociva su t u t t a la no-
stra te r ra i tal iana. 

Vi sono, per esempio, la Corte dei conti 
e la Eagioner ia generale dello Sta to , le 
quali costituiscono ragione di superfe ta-
zioni, di duplicazioni e di quadruplicazioni 
persino di mansioni amminis t ra t ive . Se voi 
non met te re te le mani in quelle arche sante, 
se voi t e r re te il Consiglio di Sta to come 
organo consultivo (lascio da pa r t e t u t t o 
quello che è organo giurisdizionale) il quale 
r iceve da. un Ministero una domanda , un 
quesito, e dopo aver assunto quelle infor-
mazioni che possano valere, r imanda al 
Ministero lo stesso quesito pa ra f r a sa to sotto 
forma di parere (questo, voi m' insegnate 
che avviene novan ta volte su cento); se 
voi mantene te l 'Avvoca tu ra generale era-
riale che riceve dai Ministeri (che hanno 
organi competent i ) la storia della fat t ispecie 
su cui si chiede il suo parere , e pa ra f r a sa 
poi la stessa fa t t i specie dopo averla t enu ta 
sul tavolo quindici giorni, e la r imanda al 
Ministero con il proprio voto, voi non fa-
re te mai una r i forma. 

E , ugualmente , il mio ordine del giorno 
conteneva anche un ' a l t r a r i forma che io 
credo che il Ministero avrebbe po tu to ac-
cet tare , e che è uno dei postula t i del 
nostro gruppo (che io ho visto con molto 
piacere acce t ta to ed invocato anche in 
mol t i dei numerosissimi memorial i di im-
piegat i che abbiamo ricevuto) e cioè il con-
cet to del rigido principio della responsa-
bilità civile degli impiegati . 

Se voi ammet te re te questo concetto, se 
dare te al l ' impiegato la dignità che proviene 

dalla stessa responsabil i tà , po t re te facil-
mente diminuire molti di quei controlli 
inutili che costi tuiscono il d i fe t to maggiore, 
della nostra burocrazia. 

Per -queste ragioni avevo presenta to il 
mio ordine del giorno, e per queste ra-
gioni, ben comprendendo che il Governo 
non lo avrebbe acce t ta to , lo ri t iro e mi 
riservo di par lare sull 'art icolo primo del 
disegno di legge. (Approvazioni all' estrema 
destra). 

P R E S I D E N T E . Gli ordini del giorno 
sono così esaurit i . 

Pass iamo ora all 'esame degli articoli, se-
condo il nuovo testo proposto dal Governo. 

Art . 1. 
« Il Governo del Ee p rovvedere ent ro il 

30 giugno 1922 a semplificare e a r iordinare 
l 'Amministrazione civile dello S ta to . 

« A tale effet to esso è autor izzato : 
1°) a r i formare gli ordinament i am-

minis t ra t iv i e contabil i ed in par t icolare 
modo ad unificare, r idur re e rendere più 
spediti i controlli di ogni specie; e a de-
cent rare le funzioni dell 'Amministrazione; 

2°) a sopprimere organi, is t i tut i e fun-
zioni, non s t r e t t amen te necessari. 

« I l Governo del Ee dovrà altresì pro-
porzionare ai nuovi ordinament i il perso-
nale, stabilendo per le singole amminis t ra-
zioni le nuove tabelle organiche, il re la t ivo 
t r a t t a m e n t o economico e le norme di car-
riera con speciali provvidenze in favore 
degli impiegati ex-combat ten t i . 

« La spesa massima r i su l tante dai nuovi 
o rd inament i organici non potrà superare, 
fino a t u t t o l'esercizio 1930-31, quella to-
tale, per stipendi, indenni tà di carica, di 
funzioni , e al t r i speciali t r a t t a m e n t i , deri-
van te degli ord inament i in vigore al 1° lu-
glio 1921 ». 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Eocco 
Alfredo. 

EOCCO A L F E E D O . Onorevoli colleghi, 
l 'ar t icolo primo del testo governat ivo com-
prendeva solamente una pr ima p a r t e in 
cui si pa r l ava di semplificazione e di ridu-
zioni. 

La Commissione pa r l amenta re vi ha 
aggiunto una seconda pa r t e con cui si fa 
debito al Governo di proporzionare al nuo-
vo ordinamento il personale, s tabilendo per 
le singole amminis t razioni le nuove tabelle 
organiche e le norme di carr iera. 

Ei tengo che sia s ta ta molto oppor tuna 
quest 'aggiunta perchè dei due compit i che 
spe t te ranno al Governo per a t t ua re la ri-


